SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Non ottennero ciò che era stato loro promesso
Carissimo/a,
Vi è la fede visibile, quella narrata dalla storia, e la fede invisibile. Quella invisibile è la potente forza nascosta che alimenta la fede visibile. Se non ci fosse la fede invisibile, la fede visibile non esisterebbe. I grandi alberi hanno tutti le radici ben piantate su un terreno ben fertile. Il buon terreno fertile della fede visibile è la fede invisibile.
Tanti grandi santi non mai sarebbero potuti esistere senza la fede invisibile della famiglia, della comunità ecclesiale locale, dell’intero popolo di Dio. È il popolo di Dio sommerso nella storia, a volte angariato e vituperato, disprezzato e vilipeso dagli uomini che contano, il portatore nella Chiesa e nel mondo del grande germe della fede. Sono uomini, donne, bambini, anziani, persone di basso ceto e di umili condizioni i santi nascosti, che con la loro grande fede, carità, speranza, alimentano la fiamma della fede perché mai si venga a spegnere. 
È questa fede invisibile l’aria celeste di Dio e di Cristo Gesù che fa sì che gli altri uomini possano aprirsi a Dio ed accoglierlo nel loro cuore, attraverso la via di Cristo Signore e della sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Eppure di questa fede nessuno ne parla, nessuno la ricorda, Sembra che si essa non vi sia memoria. La Chiesa questa fede la celebra il primo di Novembre, ricordando tutti i Santi e presentandoci attraverso la lettura del Libro dell’Apocalisse la moltitudine immensa di ogni razza, polo, nazione, lingua, tribù che non si può contare. 

Questa verità ce ne insegna un’altra ancora più profonda. La fede non ha bisogno di pulpiti per farsi sentire e neanche di grandi cattedrali dove potersi esprimere. Essa è come l’aria, pervade ogni angolo più remoto della nostra terra. Entra nei cuori in modo silenzioso, quasi inosservato. Neanche la persona che la riceve se ne accorge sul momento. Sa che è in essa, non appena comincia a produrre i suoi primi frutti. È stupendo il cammino della fede nel mondo. Essa non si vede, ma c’è. Non è il grande predicatore che la sparge nei cuori. È la santità nascosta e umile di cui il mondo respira. Se non ci fosse questa fede, noi tutti moriremmo per mancanza di ossigeno spirituale. Questa verità è la tua verità, cristiano sconosciuto e nascosto. 
E che dirò ancora? Mi mancherebbe il tempo se volessi narrare di Gedeone, di Barak, di Sansone, di Iefte, di Davide, di Samuele e dei profeti; per fede, essi conquistarono regni, esercitarono la giustizia, ottennero ciò che era stato promesso, chiusero le fauci dei leoni, spensero la violenza del fuoco, sfuggirono alla lama della spada, trassero vigore dalla loro debolezza, divennero forti in guerra, respinsero invasioni di stranieri. Alcune donne riebbero, per risurrezione, i loro morti. Altri, poi, furono torturati, non accettando la liberazione loro offerta, per ottenere una migliore risurrezione. Altri, infine, subirono insulti e flagelli, catene e prigionia. Furono lapidati, torturati, tagliati in due, furono uccisi di spada, andarono in giro coperti di pelli di pecora e di capra, bisognosi, tribolati, maltrattati – di loro il mondo non era degno! –, vaganti per i deserti, sui monti, tra le caverne e le spelonche della terra. Tutti costoro, pur essendo stati approvati a causa della loro fede, non ottennero ciò che era stato loro promesso: Dio infatti per noi aveva predisposto qualcosa di meglio, affinché essi non ottenessero la perfezione senza di noi (Eb 11,32-40). 

Quanta stoltezza negli uomini di Chiesa, tutti intenti a costruire la fede di poche persone, piccoli gruppi, piccole comunità, piccola gente che vive di una fede viziata, stanca, abitudinaria, che fa del Vangelo una filosofia e della scienza di Cristo Gesù una teoria di infinite e inutili discussioni, perdita di tempo per sollazzare orecchi e ingannare cuori. Mentre dall’altro lato si disprezza la fede piccola, umile, penetrante, anche se ignorante, di persone che veramente credono e realmente sanno per scienza di Spirito Santo chi è il Signore e come lo si deve amare. Di persone che vivono con una coscienza così delicata da dar rabbrividire il più grande teologo moralista della Chiesa, che non ha mai vissuto in vita sua un solo atto con questa coscienza pura, limpida, delicata, capace di tagliare il bene e il male separandoli in modo infinitesimale.
Questa fede del popolo di Dio è come il grande granaio del mondo. Da essa tutti possono attingere per rigenerarsi, ritemprarsi, custodirsi, elevarsi nella carità. Per questo questa fede va sempre alimentata, aiutata, sostenuta, purificata, corretta. Mai essa dovrà andare distrutta, abbattuta, mai la si dovrà giudicare e valutare come inutile, vana, addirittura peccaminosa. È compito dei ministri della Parola spendersi con cuore, anima, corpo, impiegando ogni alito e respiro della loro bocca per dare a questo grande granaio bellezza, splendore, maestà, più grande verità, dottrina più perfetta. Noi diamo loro la verità della fede e loro ci offrono la fede divenuta vita che manifesta nella storia la bellezza del Vangelo di Cristo Signore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vivere in comunione di fede. 
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